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Due Manuali per i Gentiluomini dMtafia. 
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Cav. Jacopo Gelli, Codice cavaltes'eseo ita¬ 
liana. 6‘;. edizione^ ■*- Hoepli, Milano, 1896, pagine 
80, legato in tela e oro L. 2.50. 
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Il Podice cavalleresco ilei Delti, ormai adottato da 
tutti i gentiluomini, comprende in 518 articoli, in ar- 
. ; ' mónìa ■ delle disposizioni generali sul duello, tutto 
quanto è stato accettato in Italia come legge e come 
canone in materia d’onore. Vi sono raccolte tutte le 
.■■ ordinanze, i verdetti, i pareri delle corti d’onore 
permanenti e dei giurì a* onore eventuali, ciò che 
' manca in tutti gli altri Codici di cavalleria italiani 
■ ■; i e stranieri. ; 

. Il Croabbon nella sua splendida Scietice des.points 
d’honneur, prende questo Codice come base fonda- 
... mentale della siegisiazibné cavàlleresca italiana. % 

; ( La competenza, ormai indiscussa, dell’autore nel 
mondo de Ila scherma e della cava! Ieri a ; le oito edi¬ 
zioni di questo libro, che in breve tempo si sonò 
1 . successe, ci dispensano dai fare altri elogi di un lavoro 
provato ottimo dall’ esperienza. 


VX. 


Cav. Jacopo Gelli, Montiate del dilettante, 

dedizione. — Hoepli, Milano, 1896, pag, 260, legato 
in tela e oro L. 2.50. 
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.Mentre ii Codice cavalleresco rappresenta special- 
mente la legislazione del duèllo, il Manuale del duel- 
. / Xante n’è la giurisprudenza. In questo libro illustra- 
r : 4ivo : al Podice, scritto, per « impedire che una non 
. « esatta conoscenza delle disposizioni penali sul duello 

« ó delie consuetudinarie leggi deli’ onore attribuisca 
;. « agli inesperti responsabilità non ponderate o li induca 
«s consacrare la calunnia e a perpetuare l’equivoco 
■«con la forma cavalieresca », havvi tutto quanto può 
.. : occórrere di conoscere al gentiluomo per ben condurre 
: una vertenza d’onore senza correre il rischio di com- 
, promettere sè stesso o chi gli affidò la tutela della 
’■ -sua onorabilità. 

! ' : Il Codice cavalleresco e il Manua le del due Mante 
sono due libri che tutte le persone dabbene devono 
: leggere e consultare continuamente se vogliono porsi 
.al riparo da ogni responsabilità penale e cavalleresca 
: ; nelle vertenze d’onora. '' 


' JC*MppennÌ»*o *nodenese i cooi i5B incisioni e 2 
, carte. Cav. L. Cappelli, editore. Rocca San Casciano 


I professori Fantanelli e Santi barino cori la eoo-’ 
peràzione di Altri valenti condotto a termine un’opera 
;c;lie viene a illustrare degnamente, sotto varii aspetti, 
la regione appennina modenese. Non lievi furono le T ^ 
. fatiche durate qualche anno per raccogliere il copioso 
. materiale e gli studii onde è ricco il grosso volume ; 
ma dobbiamo riconoscere che molteplici furono le 
difficoltà da superare, non poche le i ndagini d a com- 
per conferire al lavóro quell’ insieme di novità 
può solo destare l’interesse degli intelligenti. 

: i. ■ ' . - . 1 . » ' ■ . V ■ i ■* ) 


che 


. Non è Una monografia esclusivàmente storica, la 
quale ben poco avrebbe appagato i desideri del pub¬ 
blico: è uno studio largo e dotto della regione appen- 
» nina esaminata nella parte geografica, geologica, mi¬ 
neralogica e litologica, ppr cui, oltre ai due autori, 
bà collaborato anche il Bentìvoglio. La flora e la fàuna 
è descritta dal Riva e dal Picaglia ; 1’ antropologia è 
: , studiata dal Riccardi, V igiene dal Bergonzoni e dal 
Boccalari ; l’archeologia dal Grespellani ; le vicende 
pomicile e civili dal Santi, quelle ecclesiastiche dal 
Bérti; le belle arti dal Toschi; la costituzione e gli 
■statuti dal Malaguzzi Valeri e dallo Spinelli ; là be- 



■ . ■ 


commercio dal Tonelii; la viabilità dal Ferrari ; gli 
itinerari ancora dal Pantanelli é dal Santi. Le due 
carte, la geologica, è redatta dallo stesso Pantanelli,, 
1* altra, geografica, esoe dall’ Istituto geografico min¬ 
utare. ■ 1 ' 


f & . ■; ■ 


Come si vede, professori universitari, scienziati O' 
specialisti egregi nei varili rami di studio hanno dato 
il loro contributo prezioso a quest’opera, perchè ap¬ 
paia, come è riuscita realmente, ordinata e completa, ■ 
specialmente dal lato scientifico ; il che la porie af 
disopra di ogni altra congenere. Anzi l ’Appennini 
modenese è la sola che raccòl gè. sì 1 arga messe di - 
notizie e di fatti utilissimi, vagliati > importanti, di 



suri studioso dovrebbe trascurare di leggerla, cosi- 
varie e cosi interessanti sono le novità che essa rac¬ 
coglie, così ricche le attrattive scientifiche e artistiche-'; 
che offre'agli intelligenti. ' 






lettura. v 


Ben poche riviste possono yantarè .l’accoglienza- 
lusinghiera avuta dalla Lettura, che Vigo d’ Arisbo, ■ 
il brillar) te é arguto seri ttoré, ha i ni zi atò da pòchi * 
mesi. È uria rivista quindicinale, che si stacca, dal 
comune, e offre alle famiglie un insieme 3i, scritti 
geniali, poesie, rassegne artistiche fatte con garbo e 
tali da accrescerne, la coltura generale e letteraria- 
Ed è a questo scopo che il direttore offre alla gioventù 
studiosa ed a quanti ancora hanno amore alio belle 
lèttere, di collaborare nella Lettura inviando propri 
lavori, disposto a pubblicarli : nobile arringo e mezzo 
d’istruzione indiscutibile. Egregi autori e scrittrici 
contemporanee vi lavorano pure, e f intonazione^ 
T ambiente sano è squisitamente gentile hanno ben 
presto diffuso questo periodico nelle famiglie, nelle 
saie di lettura, dappertutto. , 

Si mandano gli scritti al Direttore prof. Lodovica 
Bosdari, Ancona, via del Comune 8, e gli abbona¬ 
menti semestrali (L. 5) all’ editore Caimillo Speirani» 
a Torino, Corso Vinzaglio, 5. 

Fascicoli di sàggio gratis a chi ne fa richiesta al- 
l’ editore. ' ' 


PUBBLICAZIONI 

EDITE DALLA TIPOGRAFIA DEL BIANCO. 
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Èm ilio Lestanì. »* Ore perdute, versi, pag. 224-vììf■ 
L. 1.50. .■■■ ■■■■'. . 


Mi 


, * 
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Capitano Ugo BEDmELLO. — ■-Diàrio- del viaggia 
intoi*no al glòbo della regia corvetta italiana « Vettor 
Pisani*, negli anni Ì87ir72-73, seconda edizione; : 
pag. 23,4 con prefazione L. 2.50. 


Dòn Domenico Pancini. — Impressioni di una gita 
alla grotta di Adelsberg nella Càrniola, pag. 60 L.0.50. 


Artidoro Baldissera. — Elementi di geografia 
per le Scuole elementari superiori della Provincia, 
appro vati - d al Consiglio Scolastico e raccorriandati 
per i Corsi preparatori normali ( operetta premiata 
all* Esposizione Provinciale di Udine nel 1883 ) ; Edi¬ 
zione 6.% pag. 100, L. 0.50. - v 

Mènegazzi Angelo. — Colline Friulane. Ele¬ 
gante volume. Prèzzo L. 1. 

G. Baldiss'era. —Il Castello di Bragolino, , 
Prezzo L. 1.50. (Edizione di pochissirine copie). 

Pier Sylverio Lejcht. — I diplomi dei Patriarchi ■ 
aquilejesi. — L. 1. 

Comm, M. Leicht, — Monumenti f Cividàlesi, Studi 
critici di classificazione. — Edizione senza, illustra¬ 
zioni. — Prezzo L.. 2. v' 




m : 













































mw 


iil^wV'-v- V W. ipelàllotìfli dl Alvise Pri\)U, pftdè8t4 di Pergàrao'tJW»,). 
MHS®yH C; iv-v^SK'witólotti? VA V 0ioT&Mt ' Saìjr^iiò,- pe^v yéditócft 4fr "Salirò 4 

B^fe;yr^fiS9)CW' v-: --(V //h: '^' ^ tV;-> S----' 1 -:-^ : ^' 

Ipc,;’. .. , V I,- UiOp. 1 c|t. t pag. ! m ", : ' -. ; : ^ ; " ■: ;■,; :. y*< :■, 
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$. i egregio oav. -proi. triusto tinon ai .scrivere .una- ■: 
$'■ ' ^•jSnida.'Jstoi'i.Ga ed archéo.lQgiea di quella città e del S 

: ,-’^i^n ( àqdamènio. : -, . r ìy 1 ■■, : : ì ^ ' ■ ■ ■■ ; '; , v ; / ■ ■ ' 


irico non poteva 'essere • 

J l cav. Griop, ii I 


■l; ■ , v ';Squale, ’oltr.è : >che per -jl bollo stile e per la vasi a col- : ' ;, 

f|~ ^Sitioà capitale del . Friuli:. ■- ■ ■’■ v< '-A'' '-/. ■, ;>, ‘%../ 


Lì idea poi di pubblicare un volume che contenga V 

'j jSrì■ùcii'iii «ri c\n ù VH til : fra. .1 a -n,>ìi 
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Sp.^VrSS’fÀSfc’." ■ -li'. * 'V:j j.V: J.V- =!'_'■ alt''lil 1 - '' - r T . 


S Wì^j *?£ c. *5511,MViK V-. 

§fft^ deli.dotk: dìuseppe.Manto-’’■ !,~ : 

r :; -destà lì 1 Gqrìzia^ nqtacdmp aver Egli .dette; notiilis- ;. 
.M^^Hrhe paróle quando ■ $* inaùgpròì"il; yesèillo della di- 
r'f,-. .sciolta. Associazione goriziana di , ginnastica. Ci par ; 
vdeVèi'osoì. ripetere, in parte, le "parole sue : mònito ó 
incùoramento alla Società di ginnaslica, er.ed é , di ^ 

:vv ; élÌA Associazione. r ^ 1 : ■ ' v ’-A-y :' V>• ■ .:-> ;-'■_ 

^ ' J V- GKUÌO Kn :Vfì asi l lo 



^Upérameiite spiarti ;è,: sve^ola^^ 

''^ u, r e * sotto il nostro l)^| cieìOj fra 


.. u cómmeitto : 'è: dà.vvero‘. pregevole, ■ quantunque ;■ ■ :■ :'■ ■ i■ 

S i un pocUlnò : n^|l’ ésUberanzà del confronti .eòi 

i è greci, ; còsi, dà lanciar capire co me ì * autóre, si : 


ÌWW ®^' L ’nazionalità italiana è ; la nostra ìtaì 

"■''-. ‘'y;.,-. -, ■ ■'- ■■ ■■■■ ■ 

wWA-" P < 0 ra ohe abbiamo-. un.;v essi Ho socvàleìdatuttì ri 


italiana : , 


. cqrrjplàccià' di mostrare la profonda 
■ cta’-^tòpptìfiede.:'';^^ .\ ; - r ' ■■ ' ■ 


a ,mpiogvqas ; V 

,L '' ' '■ j :A-, ’ 

■ : \V r "^lte^lqììnìiidyéìà peregrine Étjoyàm mo nelle.note Ai A 
, e postille ;di quèsto cònamentó ;.é sopràtuito- lodévole ' 


;.;; pitidlssimà % .qdàdtHqqpey édoriómicà,^^ ' ; 

y.ópp^ ; '« ' y a |gfp;/io ; 

\^ l v -A A- - ’ ■ 1 - ' '** ;- '■' ■ ■,, r . r ■ v- 1 i ; - r \ i ■■' "■V' ,r ; , i,'. . - : - "■' - '. f ' ■ i,-? -SA ;vA vr^'f : h ^ " |_ Lh ■ ' ÌV - h 1 ' - L J| i ;'' "■ + J . ì J J - * ,J iV r J ‘"“v l(i ^: , - .. ' '4 J ^. tL--' ^ A? , , V 1 ^ , , , ì-'' !'. H ' v-. *V ■ ■ ■l’v'- 1 : | T ' yr h ,, 1 . ’ì 1 , >z 




(lj| :;y 

. ,’l 


WmSmÈÈSSiSt&m^ 







‘■>hj r V'"' rit V =■ ■ :. -■ f : ■h-‘ h * 1 \7- - \ ^ (Vi .'■ ■ ■■ ■ ■■ V- : J '.■■■.% . :v.. 


'* ■ , .-■ ■■ ■ .'V^ *■■ . ■ ./-U'. ■'■>/-■ ■ .- ■ -T'-- .■■. - ,v;../, ' h .. , , J ’ .■■- ^ . <■* . 

; :-.: ■ ■' , .v >'■ y^.y-- -v.\i.>r ; ^ -r a-.- , ^ ■ : - ’ ■ h - ■';*>/■_■ ^'r ' - •y.'\\'r ;,’ .. y ■:'.&■> ' ; y^' : .r \ «■■-.■ :' , ,■; ■■ —■ r - ■■ *. ■'■ 

'■ : - ^v'^èsomÈ:' F3RÌÙ'LANE: 


'."■■■ j \ f .' y- ^ 




>,y, L ' ; V 



Due Manuali per i Gentiluomini d’Jtalìa. 


, Cav. Jacopo Gelli, Codice cuvaiiet'eeeo . ita¬ 
liano. 8* edizione, — Hoepli; Milano; 1896, pagine 
ì. 880, legato in téla e oro L. 8.50. 


fi -« 

*'* i : 


ì\ Codice cavalleresco del Gelli, ormai adottato da 
tutti i gentiluomini, comprende in 518 articoli, in ar¬ 
monia delle disposizioni generali sul duellò, tutto 



■ ■ : --ii 


quanto è stato accettato in Italia come legge e come 
canone in materia d’onore. Vi sono raccolte tutte le 
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ordinanze, i verdetti, i pareri delle corti d’onore 
permanenti e dei giurì d’onore eventuali, ciò che 
manca in tutti ; gli altri Codici di cavalleria italiani 
« stranieri. 

Il Croabbon nella sua splendida Science dee points 
■ 4' honneur, prende questo Codice come base fonda- 
mentale della legislazione cavalleresca italiana. ì| 
La competenza, ormai indiscussa, dell' autore nel 
mondo delia scherma e delia cavalleria ; le otto edi- 
■ Moni di questo. libro, che in breve tempo si sono 
successe, ci dispensano dal fare altri elogi di un lavoro 
provato ottimo dall’esperienza. 


:y -, 


■ • ' Cav. Jacopo Gelli, Mannaie ilei stuellante* 

: 1 . 2* ed3Ìfonc. — Hoepli, Milano, 1896, pag. 860, legato 

, in tela e oro L. 2.50. 

;’ , Mentre ii Codice cavalleresco rappresenta special- 
: mente )a legislazione del duello, il Manuale del duci- 

; Xante n’ è la gìurispruderiza. In. questo libro ìliustra- 
; - -ti ve &\ Codice, scritto per « impedire che una non 
« esatta conoscenza delle disposizioni penali sui duello 
; 4 0 delle consuetudinarie leggi dell* onore attribuisca 

’ . « agii inesperti responsabilità non ponderate o li induca 
! / «;a consacrare la calunnia e a perpetuare 1* equivocò- 
: ‘.« cori la forma cavalleresca », havvi tutto quanto può 

.. ; oe5orrere di conoscere al gentiluomo per ben condurre 

'■ una vertenza d’onore senza correre il rischio di com¬ 
promettere sè stesso o chi gli affidò là tutela della 
sua onorabilità. 

: ; H Codice cavallepesco e i 1 Manuale del duellante 
sono due libri die tutte le persone dabbene devono 
; leggere e consultare contìnuamente se vogliono porsi 
. ;\ : al riparo da ogni responsabilità penale e cavalleresca 
: nqlle vertenze d* onore. '■ 


Et’A&pennino modenese « con 153 incisioni e ; 2 


carte. Cav. L. Cappelli, editore. Rocca San Casciano 
(L. 25). 


I professori Pantanelli e Santi hanno con la coo¬ 
perazione di altri valenti condotto a termine un’opera 
'che viene a illustrare dégnamente, sotto varii aspetti, .j 
là regione appennina modenese.' Non lievi furono le t *■' 
- fatiche durate qualche arino per raccogliere il copioso 
. materiale e gli studi» onde è ricco il grosso volume; 
ma dobbiamo riconoscere die molteplici furono le 
.difficoltà da superare, non poche le indagini da com¬ 
piere per conferire al lavoro quell’ insieme di novità 
che può solo destare l’ interesse degli intelligenti. 

C Non è unà monografia esclusiva mente .storica, la. 
qu ale ben. pòco avrebbe appagato i ' desi deri del pub¬ 
blico: è uno studio largo e dotto della regione appen- 
<• . ’nina esaminata nella parte geografica, geologica, mi¬ 
neralogica e litologica, ppr cui, oltre ai due autori, 
ha collaborato anche il Behtivoglio. La flora e la fauna 
è descritta dal Riva e dal Picaglia ; T antropologia è 
studiata dal Riccardi,^ l’igiene dal Bergonzoni e dal 
Boccalari ; 1* archeologia dai Crespellanì ; le vicende 
politiche e civili dal Santi, quelle ecclesiastiche dal 
Bqrti ; le belle arti dal Toschi ; la costituzione e gli 
statuti dal Malaguzzi Valeri e dallo Spinelli ; la be- 


eommarcio dal Tonelli ; la viabilità dal Ferrari ; gli ; 
itinerari ancora dal Pantanelli e dal Santi. Le due 
carte, la geologica, è redatta dallo stesso Pantanelli, 

V altra, geografica, esce dall’ Istituto geografico mi¬ 
litare. : ' '■ 

Come si vede, professori universitari, scienziati e 
specialisti egregi nei varii rami di studio hanno dato 
il loro contributo prezioso a quest’ opera, perchè ap¬ 
paia, come è riuscita realmente, ordinata e completa, 
specialmente dai lato scientifico ; il che la pone al 
disopra di ogni altra congenere. Anzi 1 ■ Appennino 
modenese è la sola chè raccòlga si larga messe di 
notizie e di fatti utilissimi, vagliati e- importanti, dr 
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sun studioso dovrebbe trascurare di leggerla, cosi- 
varie e così interessanti sono le novità che essa rac- 


.coglie, così ricche 'le attrattive scientifiche è artistiche^. - 
che offre agli intelligenti. ' : 




La lettura. ;■ 

Ben poche riviste possono vantare .l’accoglienza. . 
lusinghiera avuta dalla Lettura, che Vico d’Arisbò* 
il brillante e arguto scrittore, ha iniziato da pochi 
mesi. È una rivista quindicinale, che; si stacca, dal? 
comune, e offre alle famiglie un insieme di scritti 
geniali, poesie, rassegne artistiche fatte con garbo e 
tali da accrescerne la coltura generale e letteraria.- 
. Ed è a questo scopo che li direttore offre alla gioventù¬ 
studiosa ed a quanti ancora hanno amore alte belle 
lèttere, di collaborare nella Lettura inviando propri 
lavori, disposto a pubblicarli .* nobile arringo e mezzo 
d’istruzione indiscutibile. Egregi autori e scrittrici 
contemporanee vi lavorano pure, e l’intonazione, 
T ambiente sano e squisitamente gentile hanno ben 
presto diffuso questo periodico nelle famiglie, nelle 
sale di lettura, dappertutto. , 

Si mandano gli scritti al Direttore prof. Lodoyico- 
Bosdari, Ancona, via del Comune 8, e gli abbona¬ 
menti semestrali {L. 5) all’ editore Camillo Speirant 
a Torino, Corso Vinzaglio, 5. 

Fascicoli di saggio gratis a chi ne fa richiesta al- 
l’editore. ■ ■ ■ 
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Emilio Lestani. — Ore perdute, versi, pag. .224-vu' 
l. 1.50. . „■ .. v 

Capitano Ugo Bedinello. — Diario del . .viaggio 
intorno al globo della regia corvetta italiane} < Vettor 
Pisani », negli anni Ì87 i-72-73, seconda edizione; 
pag. 23.4 con prefazione L. 2,50. 


Don Domenico Pancini. — Impressioni di una gita 
alla grotta di Adelsberg nella Camicia, pag, 60 Li 0.50. 


Aetidoro Bai.dissera. — Elementi di geografia 
per le Scuole elementari superiori detta Provincia, 
approvati dal Cons iglio ; Scolastico e raccoiriandati 
per i Corsi preparatori normali ( operetta premiata 
all’ Esposizione Provinciale di Udine nel 1883)} Edi*- ■ ■ 
zione ■fi7 i h - pag. 10Ò, L. 0.50. 

, Menegazzi Angelo. — Colline Friulane. ^ Eie- 
gante volume. Prezzo L. 1. 

G. Baldi ssera. — Il Castèllo di Bragolino. -- 
Prezzo L. 1.50. (Edizione di pochissime copie). 

Pier Sylvbrìo Lricht. — I diplomi dei Patriarchi ■ : 
■' aquilejesi. — L. 1. ■ '■ 

Comm. M. Leicht. — Monumenti r Cividalesì. Studi 
critici di classificazione. — Edi zi one sen za ili ostra- .. 
zioni. Prezzo L., 2. 1 ■ ■ ■■ /■■■ 











